
 
 
 

GGIIAARRDDIINNIIEERREE  
 

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Giardiniere   è in grado di realizzare parchi e giardini pubblici o privati (dalla predisposizione del 
terreno ospitante, alla messa a dimora delle piante sino alla reali zzazione di semplici opere 
d’arredo) traducendo le esigenze e i dati progettuali in elementi di realtà.  

 
 

AREA PROFESSIONALE 

Progettazione e gestione del verde 

 
 

PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FIGURA 

SSSiiisssttteeemmmaaa    dddiii   rrriii fffeeerrriiimmmeee nnntttooo      DDDeee nnnooommmiiinnnaaazzziiiooonnneee    

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  
IISSCCOO  

6113 Giardinieri, coltivatori orticoli e in vivaio 

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  
IISSTTAATT  

6.4.1.3. Agricoltori e operai agricoli specializzati di vivai, coltivazioni di fiori, 
piante ornamentali, di ortive protette e di orti stabili  

SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiivvoo  
EEXXCCEELLSSIIOORR  

4.10.02 Giardinieri, coltivatori orticoli e in vivaio  

SSiisstteemmaa  ddii  ccooddiiffiiccaa  
pprrooffeessssiioonnii  MMiinniisstteerroo  ddeell  
LLaavvoorroo  

641304 Fioraio coltivatore 
641305 Floricoltore 
641307 Giardiniere 

 



 
 
 
 

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

CAPACITÀ 
(essere in grado di) 

CONOSCENZE 
(conoscere ) 

ã interpretare ed analizzare progetti del verde e di 
cogliere la soluzione paesaggistica che gli stessi 
rappresentano 

ã traslare i dati tecnici progettuali in valori ed elementi di 
realtà e in procedure realizzative 

ã adattare i dati tecnici di capitolato –cronologia 
interventi, procedure, soluzioni del verde, ecc .- alle 
condizione attuali di realizzazione 

11..  CCooddiiffiiccaazziioonnee  
pprrooggeettttii   ddii  
ppaarrcchhii  ee  
ggiiaarrddiinnii  

ã rilevare problemi e criticità realizzative proponendo 
soluzioni alternative 

ã valutare lo stato e la qualità del terreno -livello di 
drenaggio, magro o grasso, sabbioso, argilloso-, 

ã individuare e applicare trattamenti adeguati per la 
preparazione, la cura e la prevenzione -concimare, 
seminare, disinfettare 

ã applicare tecniche di lavorazione del terreno per 
ottenere dimore e spazi ospitali –vangare, fresare, 
movimenti terra, ecc.- 

22..  DDiiaaggnnoossii  ee  
ttrraattttaammeennttoo  
tteerrrreennoo    

ã utilizzare la strumentazione più adeguata – trattori, 
scavatori, frese, ecc.- in relazione agli interventi e alle 
caratteristiche del terreno  

ã riconoscere diverse tipologie di piante, loro 
caratteristiche e portamenti fisici, esigenze, fabbisogni 
nutritivi e di ambientazione -clima, terreno, luce, acqua, 
concimi, cure, ecc.- 

ã applicare tecniche di piantagione e messa a dimora e 
relative cure colturali -livelli di piantagione, trapianti, 
sostegni, ancoraggi, irrigazione, ecc. 

ã valutare lo stato fitopatologico delle piante 
accertandone il livello di salute e delineare interventi di 
prevenzione ad hoc  

33..  PPiiaannttaaggiioonnee,,  
ccuurraa  ee  
pprreevveennzziioonnee  
ppiiaannttee  

ã individuare e riconoscere le patologie più diffuse e 
stabilire gli interventi curativi appropriati  

ã adeguare le operazioni colturali alle specificità 
infrastrutturali del progetto -impianto irrigazione, 
illuminazione, pavimentazione, ecc. 

ã applicare tecniche di edificazione opere di arredo 
ornamentale o coordinarne la realizzazione -giochi 
d’acqua, panchine, pergolati, pavimentazione, opere 
murarie, ecc.- 

44..  EEddiiffiiccaazziioonnee  
ccoommppoonneennttii  
dd’’aarrrreeddoo  
ppaarrcchhii  ee  
ggiiaarrddiinnii  

ã valutare disposizione e tipologia di arredi alle esigenze 
e caratteristiche della popolazione vegetale dell’area 

N Fisiologia vegetale: 
caratteristiche fisiche, 
chimiche e biologiche 
piante 

N Il ciclo vegetativo delle 
piante  

N Specie e varietà botaniche 
e relative caratteristiche  

N Caratteristiche fisiche, 
chimiche e biologiche dei 
terreni e pratiche 
agronomiche 

N Tecniche di 
riconoscimento, 
prevenzione e cura delle 
patologie più comuni delle 
piante e dei terreni 

N Tecniche operative di 
impianto di piante e tappeti 
erbosi (sesto di’impianto, 
trapianto, piantumazione, 
ancoraggi, ecc.) 

N Tecniche operative di 
allevamento e 
manutenzione: potatura, 
irrigazione, innesto, 
arieggiare, ecc. 

N Attrezzature e strument i 
per il trattamento del verde: 
decespugliatore, falciatrice, 
tosaerba, motosega, 
tosasiepi, ecc. 

N Materiali e strumenti per la 
realizzazione elementi 
d’arredo: pietre naturali ed 
artificiali, cemento, legno, 
materie plastiche, ecc.  

N Disegno architettonico del 
verde e dei giardini 
(misure, planimetrie, segni 
convenzionali)  

N Disposizioni a tutela della 
sicurezza del lavoratore in 
operazioni di trattamento 
verde 



 
 
 

IIINNNDDDIIICCCAAAZZZIIIOOONNNIII   PPP EEERRR   LLLAAA   VVV AAALLLUUUTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL EEE   UUUNNNIIITTTÀÀÀ   DDDIII   CCCOOOMMM PPP EEETTTEEENNNZZZAAA   

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

OGGETTO DI 
OSSERVAZIONE  INDICATORI RISULTATO 

ATTESO MODALITÀ 

11..  CCooddiiffiiccaazziioonnee  
pprrooggeettttii  ddii  ppaarrcchhii  ee  
ggiiaarrddiinnii  

Le operazione di 
codificazione di 
progetti del verde 

N lettura e accettazione 
dell’idea progettuale 

N sistemazioni ed 
adattamenti tecnici e di 
contesto per la 
realizzabilità 

 

Progetto del 
verde riadattato 
e realizzabile 

22..  DDiiaaggnnoossii  ee  
ttrraattttaammeennttoo  
tteerrrreennoo  

Le operazione di 
diagnosi e 
trattamento del 
terreno 

N verifica del terreno e 
campionamenti d’analisi 

N esecuzione lavorazioni del 
terreno: movimentare 
terra, vangare, ecc 

N esecuzione trattamenti del 
terreno: concimare, 
seminare, disinfestare, 
ecc. 

 

Terreno ospitale 
per le 
piantagioni 

33..  PPiiaannttaaggiioonnee,,  
ccuurraa  ee  pprreevveennzziioonnee  
ppiiaannttee  

Le operazioni di 
piantagione, cura e 
prevenzione delle 
piante 

N selezione e acquisizione 
piante  

N esecuzione operazioni e 
cure colturali: trapianti, 
piantagione, ancoraggi, 
irrigazione, concimazione,  

N rilevazione malattie, 
parassiti, insetti dannosi 

N realizzazione trattamenti di 
prevenzione e cura 

 

Piante a dimora 
e in salute 

44..  EEddiiffiiccaazziioonnee  
ccoommppoonneennttii  
dd’’aarrrreeddoo  ppaarrcchhii  ee  
ggiiaarrddiinnii  

Le operazioni di 
edificazione 
componenti d’arredo 
di parchi e giardini 

N realizzazione sesti 
d’impianto conformi 
all’impianto d’irrigazione  

N edificazione laghetti, giochi 
d’acqua, panchine, 
pergolati, pavimentazioni 
ed altri eventuali opere 
edili previste dal progetto 

N realizzazione l’impianto di 
irrigazione previsto nel 
progetto 

 

Parchi e giardini 
allestiti 

 
P

rova pratica in situazione 

 



 
 
 

  
GIARDINIERE 

 
STANDARD 

relativi ai corsi finalizzati al conseguimento della Qualifica di  
“GIARDINIERE” 

 
Questa qualifica può essere considerata sia come qualifica di accesso all’area professionale  che 
come qualifica di approfondimento tecnico-specializzazione. 
Come tale, gli standard professionali possono essere raggiunti sia da persone (giovani -adulte) non 
in possesso di conoscenze-capacità pregresse, che attraverso il corso “entrano” in questa ar ea 
professionale, che da persone in possesso di conoscenze-capacità di base rispetto all’area, che 
attraverso il corso vengono sviluppate/approfondite. Tali conoscenze-capacità possono essere 
state acquisite attraverso un percorso di formazione professiona le, di istruzione o attraverso 
l’esperienza professionale in imprese del settore.  

 
Le durate differenti dei corsi derivano pertanto dalle differenti finalità / tipologie di utenti.  
 
In ogni caso, ai partecipanti in possesso di conoscenze-capacità che corrispondono a contenuti del 
corso, vengono riconosciuti i relativi crediti formativi. 
 
 

 
La qualifica può essere conseguita attraverso:  
 
§ Corsi di 600 ore  

 
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani che hanno assolto il diritto -
dovere all’istruzione e alla formazione, non occupati *.  
I corsi devono prevedere una quota di ore di stage che può oscillare dal 30 al 40% del monte ore 
complessivo. 

 
 
§ Corsi di 600 ore  

 
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di adulti di soccupati**. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 30 al 40% del monte ore complessivo. 

 
La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 400 ore . 

 
 
§ Corsi di 300 ore 

  
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti occupati***. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo. 

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore . 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
§ Corsi di 300 ore 

  
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti disoccupati****. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi.  
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

NOTE 
Per quanto riguarda le categorizzazioni degli utenti per età e per stato occupazionale si fa riferimento a 
quanto stabilito nei documenti di programmazione regionale e in particolare al “Complemento di 
Programmazione” e relative modifiche.  
* Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani che hanno assolto il diritto-dovere 

all’istruzione e alla formazione, non occupati, non in possesso di conoscenze-capacità pregresse rispetto 
all’Area Professionale. 

** Si tratta di corsi fina lizzati alla professionalizzazione di adulti disoccupati, non in possesso di conoscenze-
capacità pregresse rispetto all’Area Professionale.  

***Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani-adulti occupati, in possesso di conoscenze-
capacità di base rispetto all’Area Professionale.  

****Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti disoccupati, in possesso di 
conoscenze-capacità di base rispetto all’Area Professionale.  


